
Gare di ingegneria e architettura: -13,9% nei primi 8 mesi del 2013

I due mesi estivi, luglio e agosto, segnano un +2,6% rispetto agli stessi mesi del 2012, questo nonostante il cattivo risultato di agosto, -40,9% su agosto 2012. 
I primi otto mesi del 2013 si chiudono con un -13,9% sulle stesso periodo del 2012. Questi in estrema sintesi i dati aggiornati al 31 agosto 2013 dell'
osservatorio Oice-Informatel.

Infatti le gare per servizi di ingegneria e architettura rilevate nei mesi di luglio e agosto sono 639 (di cui 73 sopra soglia), per un importo complessivo nei due 
mesi di 73,7 milioni di euro (49,2 sopra soglia). Rispetto ai mesi di luglio e agosto del 2012 il numero delle gare sale del 19,2% (+51,1% sopra soglia e 
+16% sotto soglia) e il loro valore cresce del 2,6% (+0,7% sopra soglia e 6,5% sotto soglia).

Resta negativo il confronto tra il 2013 e il 2012: nei mesi da gennaio ad agosto 2013 sono state bandite 2.579 gare per un importo complessivo di 279,1 
milioni di euro che, rispetto agli stessi mesi del 2012, crescono del 5,1% nel numero (+16,8% sopra soglia e +4,0% sotto soglia) e calano del 13,9% nel valore
(-18,4% sopra soglia e -2,8% sotto soglia).

Continuano a essere troppo alti i ribassi con cui le gare vengono aggiudicate. In base ai dati raccolti fino ad agosto il ribasso medio sul prezzo a base d'asta 
per le gare indette nel 2011 è al 39%, per quelle indette nel 2012 è al 34,8%. Il ribasso raggiunge il 60% nell'aggiudicazione della gara pubblicata dalla Asl 
Latina, per l’affidamento del servizio di progettazione preliminare, comprensiva di indagini strutturali, per il completo adeguamento a norma antisismico ed 
impiantistico del patrimonio immobiliare e logistico in capo alla ASL Latina, con un importo a base d'asta di 118.899 euro, aggiudicata per 47.413 euro.

Valutando il valore messo in gara per macro regioni è da notare che nei primi otto mesi del 2013, rispetto allo stesso periodo del 2012, cresce solo il Centro, 
+136,8%; mentre sono in calo:  Sud, -20,1%. Nord-ovest, -64,6%, Isole, -1,5%, e Nord-est,  -33,1%. Il risultato del Centro è dovuto ai bandi pubblicati da 
stazioni appaltanti con sede nella Capitale ma che interessano tutto il Paese (ad esempio i bandi Consip).

Analizzando la posizione dell’Italia rispetto agli altri paesi europei, si rileva che il numero delle gare italiane pubblicate sulla Gazzetta Comunitaria, è 



passato dalle 202 dei primi otto mesi 2012 alle 236 del 2013: +16,8%. Nell'insieme dei paesi dell'Unione europea il numero dei bandi per servizi di ingegneria 
e architettura mostra nello stesso periodo un incremento inferiore a quello italiano: +1,3%. Rimane comunque sempre molto modesta, al 2,3%, la quota del 
nostro Paese sul numero totale delle gare pubblicate, risultando di gran lunga inferiore rispetto a quella di paesi di paragonabile rilevanza economica: Francia 
37,6%, Germania il 15,4%, Polonia il 7,4%, Gran Bretagna il 4,6%, Svezia il 4,2%.

Sempre in forte calo l’andamento delle gare miste, cioè di progettazione e costruzione insieme. Il valore messo in gara nei primi otto mesi del 2013 scende 
del 29,7% rispetto agli stessi mesi del 2012.
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